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Il gip di Milano Guido Salvini lo
conferma a verbale: per il rapi-
mento Sgarella furono pagati al-
meno 5 miliardi, ma di questi
quattrini,almomento,nonsico-
nosce la provenienza. È la pre-
messa che il magistrato ha fatto,
iniziandoieripomeriggio l’inter-
rogatorio di Saverio Garreffa (35
anni),arrestatolunedìscorsoeri-
tenutodagli inquirenti il referen-
te milanese dei sequestratori.
«L’ufficio- sileggeinaperturadel
verbale di interrogatorio - fa pre-
sente che l’ordinanzadicustodia
cautelare si basa su analisi di di-
scussioni relative all’avvenuta
corresponsione di ingenti som-

me di denaro
aipresunti cor-
responsabili a
vario titolo del
sequestro Sga-
rella in base al-
l’attività da
ciascuno svol-
ta. Correspon-
sione che si ri-
tiene nel prov-
vedimento av-
venutaedicui,
allo stato at-

tuale, comunque non è nota la
provenienza».

Difatto, Salvini ha tenuto a
precisare, pur non parlando mai

di«riscatto», che le somme dide-
narocontestateagliindagatinon
sono «virtuali», bensì reali e da
loromaterialmentericevute.

Dell’interrogatorio che si è
svolto ieri pomeriggio presso il
palazzodigiustiziadiMilanosisa
poco di più. Gareffa ha risposto
alle domandedelgipedelpmAl-
bertoNobili,tentandodigiustifi-
care i suoi sospetti spostamenti,
traMilanoelaCalabria,all’epoca
del sequestro e nei mesi successi-
vi. Fuori ad attenderlo c’erano
duedonne,forselamoglieelaso-
rella. Si sono limitate a dire qual-
che frase smozzicata ai cronisti
che attendevano nei corridoi:

«Non sappiamo niente, chiede-
teloaloro(rivoltaagliinquirenti,
ndr). Noi siamo niente. Igiornali
non li compriamo». Poi uno sfo-
go, per dire che Gareffa è inno-
cente, che ha avuto precedenti
penali «ma quando ha sbagliato
hapagato.Noiviviamoquada20
anni, lui ha qui la sua vita. Non
andiamo neanche in ferie. Ha
una sua attività in proprio: qua-
le? Chiedetelo a loro che sanno
tutto (Garreffa è titolare di una
ditta individuale per l’installa-
zione di ferramenti, ndr). Altro
chesoldi,fafaticaamangiare».

Ma intanto riesplode la pole-
mica sui punti oscuri del rilascio

Sgarella. Franco Frattini (Fi) pre-
sidente del comitato parlamen-
taredicontrollosuiservizisegreti
ha prontamente dichiarato che
la vicenda va approfondita. «Se
un riscatto fosse stato pagato
davvero, e i familiari giurano di
nonaverpagato,chieachetitolo
è intervenuto?». E naturalmente
tornainballol’annosaquestione
del sequestro dei beni delle fami-
glie dei rapiti. «Sarebbe gravissi-
moscoprirechementresivietala
trattativa ai familiari, lo Stato ac-
cetta di trattare coi rapitori ricor-
rendo a indecenti accordi con
boss latitanti o in carcere ovvero
a patteggiamenti e promesse che

nessuna delle parti può legitti-
mamente mantenere». E l’avvo-
cato Carlo Taormina, difensore
di Domenico Papalia, chiede lo

spostamento a
Brescia del
processo per il
sequestro di
Alessandra
Sgarella. «La
procura di Mi-
lano - sostiene
- non può trat-
tare il caso. Si
deve accertare
se e chi dei ma-
gistrati abbia
fatto patti con
la ‘ndrangheta
promettendo
vantaggi giu-
diziari in cam-
bio della libe-
razione della
Sgarella e se ef-
fettivamente

questa sia stata liberata per tale
causa,soprattuttodopoesseredi-
venuto noto il pagamento del ri-
scatto».

Sequestro Sgarella, il gip conferma: «Pagato il riscatto»
Riesplode la polemica. Frattini (FI): «Sarebbe gravissimo scoprire trattative segrete»
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■ CONSEGNA
DI DENARO
L’interrogatorio
di un arrestato
centrato sulla
«corresponsione»
di ingenti somme
ai rapitori

Alessandra Sgarella Carlo Ferraro/Ansa

Processo Marta Russo, l’accusa vacilla
Rimessa in discussione dalle perizie la ricostruzione del delitto. E Liparota attacca
ROMA Liparota dopo mesi di si-
lenzio arriva in tribunale per con-
fermarelasuaritrattazione:lui,il9
maggio del ‘97, nell’aula sei con
Alletto,FerraroeScattonenonc’e-
ra. Prima ancora, i periti presenta-
no la loro relazione e rivelano: ri-
guardoallaprovenienzadellospa-
ro loro privilegiano le aule sette e
otto, rispetto alla sei, mentre non
hannotrovatoparticellecompati-
biliconquellelasciatedallapallot-
tola che ha ucciso. In cui, sosten-
gono, non c’è antimonio, che in-
vece c’è nella particella ritrovata
su indumenti e borse degli impu-
tati. Tutto, ieri, al processo per l’o-
micidio di Marta Russo sembrava
andare contro la tesi dell’accusa,
anche se gli avvocati di parte civi-
le, alla fine dell’udienza, non la
pensavanocosì.

I periti Pietro Benedetti, Paolo
Romanini e Carlo Torre torneran-
no in aula il prossimo 4 marzo per
fornire i dettaglidella loro relazio-
nechimico-balistica. Ieri, intanto,
hanno già esposto le loro conclu-
sioni. Per prima cosa, non hanno
trovato elementi che possano far
dire con certezza che lo sparo che
uccise la studentessa partì dall’au-
la sei di Filosofia del diritto. Moti-
vi: le particelle rinvenute sulla fi-
nestra dell’aula non sono «univo-
che dello sparo». Ce ne sono due
classificate come «compatibili».
Analogheparticellesonostaterin-
venute su edifici circostanti. Per
quel che riguarda la traiettoria, i
tecnicihannotrovatocompatibili
con il percorso del proiettile le fi-
nestre uno, tre, quattro, sei, settee
otto dell’istituto. Ma, osservano,
le finestre sette e otto, che sono al
piano terra, «hanno una più ac-
centuata probabilità» di essere
quelledacuipotrebbeessereparti-
to lo sparo. Ancora, esaminando
le borse e gli indumenti di Scatto-
ne e Ferraro, gli esperti hanno tro-
vato una sola particella «univoca
dello sparo e ternaria» (cioè di
piombo, bario e antimonio) sulla

parte esterna e inferiore di una
borsa. «Ma - ha spiegato Torre - il
colpo che uccise Marta Russo fu
esploso da una cartuccia Eley a in-
nesco non tradizionale, priva di
antimonio».Inpiù,laparticella«è
stataindividuatasuunasuperficie
esposta a facili inquinamenti», e
oltre un mese dopo lo sparo. Con-
clusione: non ci sono «elementi
tecnici che indichino ilcoinvolgi-
mento degli imputati in quello
sparo».

A questo scenario capovolto, in
cui nulla sembra più certo, si è ag-
giuntaladichiarazionespontanea
diFrancescoLiparota,imputatodi
omicidio volontario ma anche te-

stimone. «Non
sono mai stato
nell’aula sei
con Ferraro,
Scattone, la si-
gnora Alletto e
ladottoressaLi-
pari», ha detto
ieri. «Agli in-
quirenti chemi
interrogarono -
ha ricordato -
dissi subito che
non potevo

escludere di essere stato quel gior-
nonell’aulasei. Inquellastanza io
entravo in continuazione, quasi
tutti igiorni».Mapoi, il14giugno,
Liparota confessò. «Era da giorni -
hadettoieri -chemisentivopriva-
to della mia libertà. Venivo sorve-
gliato, sottoposto a interrogatori
pressanti,noneroliberodiandare
a mangiare, ero psicologicamente
a pezzi. Lasperanza mi raggiunse
in questura e mi disse: “Guardi, i
giochi sono fatti. L’Alletto ha par-
lato.Sappiamoche leinonhaspa-
rato, ma deve confermarci tutto,
altrimenti va in galera”». Poi, nel
racconto di Liparota, subentra un
funzionario della Digos che gli
spiega: «Se non dici la verità vai
dentroperconcorso inomicidio».
Arriva l’ordinanza di custodia
cautelare. C’è la scena descritta

dalla Alletto. Liparota racconta di
averla letta e riletta. «Mi iniziaro-
no a venire dei dubbi circa la pie-
nezzadellemiefacoltà. Inquelpe-
riodo stavo male e prendevo psi-
cofarmaci.Pensaidiavereassistito
alla scena ma di non essermene
accorto». Poi, la paura del carcere.
Così Liparota confessa. E ora pre-
cisa: «Inventai la storia delle mi-
nacce di Ferraro per giustificare il
ritardo della confessione». Segue
una notte in carcere in cui Liparo-
ta si descrive «combattuto fra lo
stare in galerae ribadire il falso». Il
giorno dopo, conferma le accuse
al Gip. A casa, agli arresti domici-
liari, si confida con la famiglia. E
va in procura a ritrattare. Orman-
ni, raccontaancoraLiparota, «alla
fine disse: “Portate via questo qui,
cosìsipurifical’aria”».

FLAMMINII MINUTO

«Per me quelle prove
sono ridicole»
ALESSANDRA BADUEL

ROMA «Liparota? Quella dichia-
razione secondo me è tutta a no-
stro favore. Quanto allaperizia, è
strano che si parli di assenza di
antimonio dal proiettile che uc-
cise Marta Russo. La fabbrica di
quei proiettili dice il contrario,
holalettera».L’avvocatodiparte
civile Oreste Flamminii Minuto
non è affatto pessimista. E con-
trobatte colpo su colpo le novità
dellagiornata.

Avvocato, quella perizia sembra
rimetteretuttoindiscussione.

«E io non capisco come sia possi-
bile.Laperizia faaffermazionise-
miperentorie. E io vorrei proprio
saperequalepercorso logico liha
portati a privilegiare le finestre
sette e otto. Forse quella ridicola
prova fattaconilcaschettoe il la-
ser? Il cranio è rotondo. E come
eralatesta?Laricognizioneconil
laserèopinabilissima.Chemovi-
menti ha fatto Marta Russo? Lo
sappiamo?Sappiamochesièvol-
tata per far passare una macchi-
na, lo dicono dei testimoni. E
sappiamo che aveva l’abitudine
di ravviarsi i capelli con un colpo
del capo. Non possiamo sapere
che posizioneaveva inquell’atti-
mo».

El’antimonio?
«Che in quei proiettili ci sia anti-
monio lo dice la fabbrica. Abbia-
mo una lettera della Eley che lo
attesta. Non è che i periti sono
andati a prendersi dei proiettili
alle bancarelle di Porta Portese e
glieli hanno dati finti? Io aspetto

il testo vero e proprio della peri-
zia. Per capire la logica che li ha
ispirati».

Oggi c’è stata anche la dichiara-
zionediLiparota.

«Se taceva, per lui era meglio.
Non ha detto una sola parola su
sua madre. Su quel che lui disse a
suamadre, riguardoalleminacce
ricevute.Echeleihariferito infa-
sedi indaginipreliminari.Perlui,
il vero problema non è certo l’ac-
cusadiconcorso inomicidio,per
cui nessuno lo condannerà mai.
Né può essere accusato di favo-
reggiamento nei confronti di se
stesso. Piuttosto, siccome le mi-
nacce che ha ricevuto da Ferraro
e Scattone sonovere, lui èdi que-
stochehapaura.Guardi,bastari-
flettere su una cosa, per capire:
nella sua dichiarazione, lui chia-
ma a supporto fratello e zio. Che
si sono già avvalsi della facoltà di
non rispondere e non possono
più essere chiamati inaula.Èben
strano, un imputato che fa un
racconto avvalendosi di testi di
cui lui sachenonpossonopiùes-
serechiamatiaparlare».

Ci sono anche leaccuseapoliziae
pm.

«Maquellecosenonlefannofor-
se con tutti, i poliziotti? Loro de-
vono far confessare. Anche se le
prove non sono sufficienti.
Quanto a Ormanni che dice:
«Aprite le finestre, portatelo fuo-
ri», io non mi scandalizzo. Sono
un garantista, ma non posso
scandalizzarmi se un procurato-
redellaRepubblicasi limitaama-
nifestare il suo disprezzo davanti
adunaritrattazione».

■ IL PARERE
DEI TECNICI
«Non ci sono
elementi tecnici
che indichino
il coinvolgimento
degli imputati
in quello sparo»

Francesco Liparota,
al centro tra gli avvocati,

durante il processo
Alessandro Bianchi/Ansa

Taradash: «E ora i pm
devono essere incriminati»
ROMA Francesco Liparota scaglia accuse pesantissime contro chi ha
svoltoleindaginisuiresponsabilidell’omicidiodiMartaRussoeMarco
Taradashcoglie lapallaalbalzoperchiederel’incriminazionedeiduema-
gistrati interessati, ilprocuratoreaggiuntoItaloOrmannieilsostituto
CarloLasperanza.«LatestimonianzadiLiparota-haaffermatoinunano-
taildeputatodiForzaItalia-èunterribileedefinitivoattodiaccusacontro
imetodidi indaginedeimagistratidell’accusa,il lorodisprezzodellaveri-
tàedeidirittideicittadini, la loroottusadeterminazionenelcostruiredei
colpevoliadognicosto».

«LaprocuradiRoma-haaggiuntoTaradash-haildoveredi intervenire,
di incriminareimagistratiresponsabilidiripetuteecoordinateviolazioni
dilegge,dirimuoverlidalle lorofunzioni. Ilprocessononpuòcontinuarein
questoclimaditolleranzaversol’illegalitàdichidovrebberappresentare
loStato».

PerilparlamentaredelPolo,«ilministroDilibertohailprecisodoveredi
dareseguitoagli impegniassunti inparlamentodalpresidentedelConsi-
glio,quandofuchiamatoarispondere,sumiainiziativa,delcomporta-
mentoviolentodeipmneiconfrontidellatesteAlletto.Restareancorain
attesa,lavarsenelemani,dopolerivelazionidiLiparota,sarebberocom-
plicitàeincoraggiamentopertutticolorochedella leggefannostrumento
dipoterepersonaleedisopraffazionedeicittadini».

L’ARCI ADERISCE

ALLA MANIFESTAZIONE DI MILANO PROMOSSA DA
CGIL-CISL-UIL PER SABATO 13 FEBBRAIO ALLE ORE 9.30

CON L’ARCI PARTECIPERÀ LA COMPAGNIA AFRICANA
DEL GRIOT MICHEL KOFFI

ARCI MILANO ARCI NAZIONALE

UNA NUOVA ALLEANZA
TRA ITALIANI E STRANIERI

PER UNA MILANO SICURA E SOLIDALE

L’APPUNTAMENTO PER L’ARCI E LE ASSOCIAZIONI ADERENTI È ALLE

ORE 9.00 AI BASTIONI DI PORTA VENEZIA (LATO PARCO)

TUTTI UGUALI TUTTI DIVERSI

“IL PARTITO. IL PROGETTO
E LA RIFORMA ORGANIZZATIVA”

ATTIVO DEI SEGRETARI DELLE SEZIONI
E DELLE UNIONI DEI D.S. DI ROMA

Giovedì 11 febbraio 1999 ore 17.00
c/o V piano direzione nazionale (via delle Botteghe Oscure, 4)

Partecipano:

Pietro Folena
Roberto Morassut

FEDERAZIONE ROMANA
DEMOCRATICI DI SINISTRA

Ciaocarissima

PAOLA PARISINI
appassionata dirigente della sezione Fratelli
Venturoli che ci hai prematuramente lascia-
ti. Le compagne ed i compagni partecipano
aldoloredeituoifamiliari.

Bologna,11febbraio1999

Ricordiamo

PAOLA PARISINI MARTINI
carissima amica insostituibile compagna le-
gatidasempredallacomunepassionepoliti-
ca.LauraeMarioCicchetti.

Bologna,11febbraio1999

Icompagnidelcomitatoregionalecampano
deiDs,della federazioneprovincialedeiDse
dellaUnitàdibasediChiaiaPosillipoparteci-
panoallascomparsadelcompagno

RAFFAELE ROMANO
fondatore del partito a Napoli, ricordano la
generositàeilrigorenell’impegnopolitico.

Napoli,11febbraio1999

Il gruppo dei Democratici di Sinistra-l’Ulivo
del Senato partecipa con grande commo-
zione al dolore della famiglia per la scom-
parsadelsenatore

ANTONIO ROMEO
parlamentare, senatore del Pci per due legi-
slature, autorevole sindacalista, prestigioso
dirigentedelpartito.

Roma,11febbraio1999

Nell’ottavo anno dalla prematura scompar-
sadi

PIETRO MAROTTA
militante del Pci, diffusore de l’Unità e diri-
gente della Filt Cgil di Lecco, la famiglia
ne ricorda le doti di generosità e di uma-
nità, ringraziando gli amici e compagni
per l’affetto con cui ne custodiscono la
memoria.

Nola,11febbraio1999

Non sei potuta più - dunque e mai venire qui
aMontbellard,perdipingereelettroni

MARINKA
miamaci sei con il tuo sempre piùdisperato
marito.PerGianniTotioggièilduemillesimo
e trecento trenta millesimo giorno senz’a-
moredel tredicesimomesedel settimoanno
diassenzadalmondo.

Herimoncourt,11febbraio1999

STRASBURGO

Semaforo verde
per le fotocopie
fatte per la didattica
ROMA Buone notizie per i titolari di
copisterieeperglistudentiuniversi-
tari. IlParlamentoeuropeohavotato
ieriaStrasburgounadirettivache
autorizzagliStatiMembriadisporre
eccezioniaidirittiesclusividiripro-
duzione«allorchél’utilizzoabbia
esclusivamentefinalitàdidatticheo
diricercascientificaedacondizione
chegliaventidirittoricevanoun
equocompenso».Contaledirettiva,
giungedall’Europaildiscoverdeaf-
finchéancheilParlamentoitaliano
possaadeguarelaproprianormativa
inmateriadidirittid’autoreaquella
comunitaria.InItalia, infatti,una
leggedel1941consentelariprodu-
zionedellesoleoperemusicali,met-
tendodifattofuori leggeicentridiri-
produzionechelavoranosoprattuto
percontodeglistudenti.Cosìnelno-
vembrescorsoititolaridellefotoco-
pisteriesicilianesonostatipesante-
mentecolpitidaunprovvedimento
dellaGuardiadiFinanza,suscitando
unaveraepropriaserrata.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

167/865021
Fax

06/69922588


